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L'annessionismo di Begin 
una miccia sotto le polveri 
«Colonie» come fortini lungo le pietraie del Golan e nelle oasi del Sinai 
L'obiettivo di riempire i « vuoti » del piano Allon nella Cisgiordania occupa­
ta - Un « governo forte » per non fare concessioni agii arabi e agli Stati Uniti 

« F a i il passo tori noi. I.a 
sol idarietà forniate non basta 
pai per r iempire le "( r e p e " 
ene il piano All'in '» i l.tse.a-
to luii^o il corridoio di Geri­
co. Vieni con noi a "sa tu­
r a r e " le te:i'( de- no-.tr: avi . 
in Samar ia e Giudea *. ( "e ra 
un ' a r i a di Ic i ta . di ke rmesse 
eroica, ciuci 20 maggio sulla 
< oli-ria d: Kadu'ii in Cisgior 
flariia. I v i o l o n i » selvaggi 
della s< tta religiosa del Cui 
F.mumn (Hloico della fede), 
M s t r ingevano at torno al viti 
cifore delle eie/ ioni . Mena-
ebern Begin. giunto proprio 
!as-ù a < n'iip ci e ì1 - io p i e n o 
pesto ufficiale, in (niella che 
dovrel)be esse re la lu tura pa­
tr ia dei palestinesi Kra ve­
nuto appunto per d i re ^ he. con 
lui al governo. i il passo è 
già fatto ». 

* \ o i - - d i c e v a , s t r ingendo il 
volantino che gli uomini del 
rabbino I .ovmgir fili avevano 
appena UH s-o tra le mani — 
siamo qui in questa t e r r a 
is rael iana libeiat.r e non in­
tendiamo abbandonar la a nes­
suno. Samar ia e Giudea fi no­
mi biblici della Cisgiordania 
so t t ra t ta nel 1%7 al refluo 
di Husseiru. sono s ta te , sono 
e res te ranno pai te in tegran te 
di Is raele e ciò deve saper lo 
e apprender lo ogni responsa­
bile aralw) >. 

1 sinistri fantasmi del Cut 
Umilimi, che f.uo a .eri si 
a t t i r a v a n o . * tollerati •» dai 
governi laburist i , per le t e r r e 
a r a b e , ter ror izzando villaggi, 
espropr iando te r re , is tal lando 
<" ( nlonie->. veri e propri for­
tini di - ex soldati blu >, come 
nelle r i se rve indiane del Far 
West, si sentivano automati­
c a m e n t e promossi agli occhi 
dell 'opinione pubblica, antesi­
gnani della politica dei « ter­
ritori l iberati > (ca ra agli uo­
mini del i Grande Is rae le i-), 
che Menachern Begin non a-
veva a t teso nemmeno un at t i­
mo a r i lanc iare , uscendo, con 
la bruta l i tà che dis t ingue la 
sua ideologia e. come qual­
cuno ha detto, anche la sua 
inesperienza di uomo di go­
verno. dai più diplomatici at­
teggiament i dei suoi predeces­
sori . Ma se le « s fumature » 
hanno un loro peso nei giochi 
sottili delle diplomazie, nel 
caso is rae l iano i contorni di 
ques te s fumature ammet tono 
l>en pochi equivoci. Chi ha 
avuto occasione di p e r c o r r e r e 
pili di una volta, a d is tanza 
di tempo, dal 11MÌ7 a oggi . 
queste .- marche di frontiera ^. 
ha potuto verif icare come in 
dieci anni di occupazione mi­
l i tare i governi laburist i t h e 
si sono sut ceduti a 'IVI Aviv 
dal V.kYÌ al li>77 non M sono 
distinti nella pra t ica né dal la 
logica dei fanatici religiosi del 

. Cu •ih tlmiimn. né da i p:\ti-
cipi anness 'ouist ici di Mon.i-
chein Hegin. 

Lungo le pietraie dell 'al to­
piano del Golan. <l.i sotto il 
monte Hermon fino alle pro­
paggini che d . r apano >uì lago 
Tiber iade si ut > a lmeno una 
trentini! le * c i t tadel le » fitte 
di pn-fabbricat i di cemento 
che M elevano nel desolato 
paesaggio di recenti campi 
di ba t tag l ia , dietro un triplice 
cordone di cavalli di tr i^ia. 
.sovrastate «ia lugubri m-radn 
re*: avampost i di conquista 
da cui i «-coloni> par tono, a r 
ni.iti. ogni mat t ina per sot-
t r a r r e qua!» he i o s a ad un 
t e r r e o < ile tino ad ort\ r-.o-: 
ha o t n r t o ( il>o Miff'.i lente 
nemmeno alle cap re . 

Più a sud. -otto le b.an 

riempii n,io • arci \ i.o'. 

Cile to l . ine i uè sognano usiui 
il conimi" dietro i in s, è ri-
s t r i l l o il regno di Hussein. «.( 
s tendono a pelle di l top.trdo 
gli ol t re « inqaanta insedia 
nienti israeliani di O s c u r i l a 
m a . «icgloinciati urbani e ru­
ral i ( t ic vanno r.mid unente 

NABLUS — Un'eloquente immagine della reptessione israe­
liana in Cisgiordania 

s i tua / ione , in che cosa dun­
que . ci si p. . irebbe ch iedere . 
il i nuovo cor-o •> di Begin 
pot rebbe dist inguersi in peg­
gio da quello della Golda 
.\Ieir. dei P e r e s , dei Gal: li. 
degli Allon e dei Habin. del-
IVi 'c ro esi. ib ' s'.rii'.ut l abun 
.sta che in tutti questi anni 
non ha fatto al tro che por­
tali- avant i , in manie ra sub­
dola e tacita, questa d ffont.i 
e sottile politica di annessio­
ne? Non è un interrogat ivo re­
torico. E' torse proprio nella 
diflicoltà di individuare una 
differenza sostanziale che gli 
elet tori , lo scor.so 17 maggio . 
non sembrano ave r da to ec­
cessivo (K'so ai problemi del 
conflitto a rabo israel iano nel­
la scelta t ra il r innovo della 
fiducia al regime t ren tenna le 
dei laburist i e « il nuovo, il 
d iverso > che ai loro occhi 
[xitevano r app re sen t a r e , so­
p ra t tu t to sul piano interno, il 
I/ikud di Hegin o il .Movimeli 
to dei dissidenti laburist i del­
l'ex genera le Yadin 

K' solo appa ren temen te pa­
radossa le . quindi, che per la 
magg . t i ran /a dell ' e le t torato 
israel iano abbia avuto una ri­
l eva t i / i (piasi t r ascurab i le il 
dibat t i to sui problemi che per 
il resto del mondo. t ) Kirop.i 
e in America , costituiscono 
motivo di preoccupazione e 
di aliai me . K' già s ta to rile 
vati) con meravigl ia come in 
un paese i cui mali interni . 
economici. sociali. politici 
(quelli che hanno prat icamel i 
te smantel la to con il voto 
del 17 maggio un regime qua 
.si t r en tenna le ) , sono s t re t ta­

m e n t e collegati in g l a n d e mi- | 
st ira alla s i tua/ ione perma­
nente di guer ra con il mondo 1 
che lo c n c o n d a . i temi della | 
pace e della g u e r r a , della ( 

t r a t t a t iva o del confronto con j 
gli a rabi siano risultati pros- i 
soché assent i nel dibat t i to ' 
poli t i lo preetct toralo | 

Tut te le energie dei leader 
dei due blocchi cont rappost i . ! 
:! I.ik-id il. Beg n e la <oah- I 
/ ione laburis ta del M a a r a k . ' 
sono s ta te impegna te a di­
m o s t r a r e in fin dei conti il I 
c a r a t t e r e limitato delle diver- , 
gonze che li s e p a r a v a n o sul I 
t e r r eno della politica e s t e ra . | 
Concordi nel n e g a r e ad ogni I 
costo il r i torno di I s rae le al le I 
frontiere precedent i il 19G7. ' 
solidali nel non pe rme t t e r e la 
c reaz ione di uno Stato palesti- ] 
nese autonomo sui ter r i tor i j 
occupati della Cisgiordania e I 
nel r if iutare ogni dialogo con | 
l 'OLP. i due sch ie rament i | 
non hanno fatto che dispu­
t a r s i . dinanzi agli elet tori , la 
capac i t à di rea l izzare con 
maggiore o minore a r d o r e il 
p iano annessionist ico * più 
coeren te e più spinto *. Tutti 
avevano visto, al lora, un pri­
mo minis t ro laburis ta poco 
convincente ed evas ivo nello 
indicare le vere rag.om della 
pesantezza della si tuazione 
et onorine.!, imbarazza to nel 
minimizzare la corruzione e 
gli scandal i che avevano de­
cimato ìa loader-i i ip del s;io 
par t i to , incapace di r imontare 
la p recar ie tà e l ' involuzione 
di un reg ime su cui si e rano 
basat i i miti di Is raele in 
un t rentennio in cui il par t i to 

( tuoi non abbiamo ruba to ri ;!-
la a uiss-.i:',» — »i;, ovo : >.r-
tav<He ilel.Vseri :»o cito ac-
couip,tgnar.o i giornalisti - ' r a -
nieri nella vis.ta ,.^li nisedia-
nienti e b r a i i i ut Cisgiordania 
— ma semplici mente messo 
a i n i ' T . i t i r v alvi.. ì.ion ite 
da s empre dagli a r ab i ) per 
i m p . t h r e d. tatto eg;u e\e:i 
tuale r i torno de- profughi pa 
lestuicsi sii ,!in possimie e 
prome-s . , ,- nuova ri.it ria •*. 

Nel Sinai se t i en tnona le . t ra 
G a / a e Kl Aris, ai limiti d i i 
deser to , le * colonie •> <o"n an 
che più niinnrosi". ol t re un 
«. i n t ina .o: -piazzeforti > di « e-
nu nto. s t r a t eg icamente dispo­
ste a t torno agli ag.g!omer.>.,i 
« rab i . o ra «em.vuoii. m.t as-
Ms.ii.iti d.ì b i i lo im ' l i s ,• a t ten 
dant . riti di beduini . c u c i a t i 
dai loro terr i tor i e cut è ne­
gata ormar anche la loro t ra­
dizionale esistenza di r.oiiiad. 

K se questo por sommi capi 
è il q u a d r o goopol.t i io della 
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W A S H I N G T O N --- I t e i : . 
;><>..; A . - i l ei 0.-.0.1..1-. .',a...i 
ri., -a :>'.s..".o:ie de . PCI ne . 
i .n . : : , : i - : de', a NATO e ... 
p- >.e/:i.ne a.--s.i.i:a ci.» C a r t e r 
d . - . u i ' ->;t uu.i e v e n ' u a . e 
iwr t tv i n / i i i i f de . co:i-.tin:.-.. 
a. j - ' w r i t o . i n ~<) _' : argo-
m i n : , t i a ' t . r , . «I.L l o i n a . u i i n 
d . o r g <» Napoli*.ino. .n una 
..'.'o:v ,-;.i a '.a re ' i ' t e e-. .-:\a 
,ip.u ru-.ina .. Pbs • «Pan e 
orn.id.-a.s-.ng s-rv .eei t ra-
.s.v. ' .»M "a tra M T . . . 

N'.".. nterv..s-.«. ioiKÌo -!.i i\,\. 
g e..-.a .sta M a r ' . n Agro.-.sk.. 
N'apo ta . .o ha r.'oari ;o .:'.• 
na:-..- f i t t o oli.- :. I V I t f---
» ( f é " . ; t O » : ' r : ) - ; ; r . . .;.'.'»; %,>.' e 

^ - . i ' e - d'i".' ro-'T! ;)-o*>'•-••; : »:<i-
j - o f . a . : c-n.*»-«»;ni> n 't:T ; * ! • " • ' 
o'z :. r, o . i ! ( ' " ' i o il: c<*t'.'Z <r;r « 
e i .K •< or,; ;,j ".o>.'r.T ^.''.; 
.'t--;.-.! -;o-: e ',"J;'.".7 d": :.>." 
ii.*'rr»:a:"'-i d: ^-.rì.^t't: <:'.'r. 
/)•-•• ev-n.-a i r:*::a>ic7. h o ; 
d: ';"7'i arnj:rìf ro(i":;;o-7>' e'ir* 
inc';di: s-,j ; ne,\ocT:t'ma,i:. 
: I - . T T Ì ' I ' S . ' I e nifi J«rr:. ': tfe 
'voi-rnf.v: .«. 

Ven-"::do a d..-<-.i'.ere '.a "'.io 
v.i p i . . t e a e.-'era an .er ie i.-.a. 
N a p i ' . M i t e ha iVvtTi . ro ' 
"Credo c':r .'tiUrGtT.aw.T,!,) 
ffl pTt**'dt'';'t* Ctirtt"r ine". 
eo- ' . f 'o t r . de".."Ita.-a e d e . 
1X71' >:<l f/O.'.'.-t pi., corrflo 
r ;jì'.c".nt'n:? da' p\'i!o i. 
i:<..'«7 drj'i S'.at: t'r.:I; e ic 
,? : : - : . W ^ : Oi-ii'-r.': it-.'.'a 
.Y.-trO f."' i'-:priv«;.»>.;,•. — .-«>• 
<fr> — -. i'! r---rft""r» che eo-n r* 
la re ni ih del PCI. la -iva in-
*'ue*;;<i. la '•un uti '.) ':on;;n ni-
: oliale e 'a >;ia autonomia 
da olir: partiti co-;iu-:ts.'i e 
da: paesi socialisti. Il preci­
dente Carter dere prendere 
m co'i-idcrazione il fatto che 
f i un ao'er'io di ampia rivi-
liz'O'-.e ( ':<* includa i demo-
cTi-tian\ ìa partecipazione 
comunista a! governo non 
me'terebhe m pericolo la 
Saio e ni: n tcrosi CSA in 
H:ifvp>i •- Rtehtestn su quale 
afCL-g-amento :'. PCI nian-
tfrrebt i r v- .: P a t t o di Var 
sa \ . . i lano-.a.sse un a t t acco 

Sui temi politici ed economici italiani 

Intervista a una rete 
televisiva americana 

del compagno Napolitano 

dei < padri della pat r ia > e ra 
comunque venuto perdendo la 
sua credibi l i tà . 

F. Hegin con tutto ciò ave­
va avuto buon gioco, sul piano 
genera le , a sos tenere che la 
' pre tesa moderazione » dei 

laburist i e la loro equivoca 
disposizione a f'ire < con­
cessioni v agli a rab i e r a tut-
t ' a l t ro che « redditizia » per 
Israele e per la pace . E 
che, al cont rar io , dinanzi alle 
« pressioni amer icane » che a-
vrebbero « come obiettivo 
quello di r ende re le frontiere 
di Israele meno s i c u r e » , un 
governo « forte •• come quel 'o 
' le! L.litui sareblx- stato in 
grado non solo di sf idare gli 
a rab i , ma gli stessi Stati 
Uniti. 

K' con questo tipo di vit­
toria in tasca che Begin e 
i suoi uomini, sono oggi alla 
r icerca di tutti gli e lementi 
che possano c e m e n t a r e que­
sto nuovo •.' blocco del rifiuto 
israel iano •>. il qua le è tan to 
p.u [x-riioloso in quanto non 
può che ria-cere dagli equi­
voci da cui la sua vittoria 
t r ae or ig ine: la demagogia 
del liberismo ci onomico n i -
meo antidoto alla corruzione 
e all ' immobilismo di un regi­
mi- pseudo .socialistcggiante >, 
e l 'ordine e disciplina m seno 
alla ( l a s se opera ia , come pro­
g ramma di lieo Stato forte; il 
r invigorimento di un € nazio­
nalismo ' che basi la sua 
«; g rande idealità sui contenuti 
religiosi • e il r i lancio della 
« Grande Israele • sulla base 
ih prua ipu d i e al tro non sono 
rì\f la versione e saspe ra t a 
dello sciovinismo razzistico e 
dell 'ortodossia c ler icale che 
risi Ina di condizionare alle 
sue visioni re t r ive e reazio­
nar ie il funzionamento di tut­
ti i gangli vitali dello Stato. 
Non c 'è dubbio che questi 
slogan, impregnat i di dema­
gogia e di ipocrisia, possono 
a v e r impedito alla maggio­
ranza del l 'e le t torato di misu­
r a r e le conseguenze p ra t i che 
del loro voto. Un voto che ri­
schia di imporre una perico­
losa ba t tu ta d ' a r r e s t o al 
processo di pace . 

Del res to , il r ia f f iorare al la 
r ibal ta politica, come proba­
bile minis t ro degli ester i del 
governo Hegin, di un uomo 
come Dayan . il qua le all 'in­
domani del!;» vi t toria del Ia-
kud ebbe a r ing raz ia re Iddio 
per la certezza che i « fal­
chi * di Begin non a v r e b b e r o 
» seduto s !.i C.s-giordarna. dà 
oggi la misura della pericolo­
sa degradazione e della con­
fusione politica che regna in 
Israel? e quindi dei contrac­
colpi internazionali che ciò 
può ave re . BaMi pensa re che 
appena i\ue giorni pr ima delle 
elezioni Io stesso Dayan. pre­
vedendo comunque una vitto 
ria dei laburist i , aveva scri t to 
che * a meno che il "Movi 
mento democra t i co per il 
i a m b . a m e n t o " i t ransfughi !a-
Inrr.sti'i non decida inopinata­
mente di insistere pe rché He­
gin assuma il potere , il pros 
Mino governo sa rà d i re t to an­
cora una volta dai latitinoti 
e in noiit.c.ì e s ' e - a si.i ! go 

oo tv ro la N i*o. Na'.s. . ta . .e 
h.i r.s.!>'s'o l'ile «e l ' li»N-e 
7i>; (iilc.< co de /'«:.'.*i» ,/ Cri" 
.s/•• .\: contro la XATO. •> i 
rc-.mo impcjtiut.. ;>: i,ucn: • 
co: erno (/t"*.iV«'.i <» :ial"in>i. 
.-.*: <i'ia'i'o l'arì'i"iC\'.o '.'a.'.c 
no e m ij-.n-'iin Pir'iio e.. 
'-.uni^ia italiano, r. d rende­
re '.' KOs.'ro Ikl'-C S .!•' ri (ir 
c.'~; a difender,- .-; ,\o,.'-.> 
p,ae*c contro o;r; ; .i.'. 'an o 
e-ier>:o .\i..':.M.i':t' '.. '(- do 
trc\m,:o d'-y \itre *e 't'ietta 
ipoie-i ' r i . .:-. .l ' t .t .i-y da . 
1 E.-" • è re>j'-;i: \i <• 'an'.i 
s ' r n . "m 'tu' io*'.:.'r.*.'' r.t> : 
«.'•Vu-TO .."<0T »-,"'T I . ' , - , ' . , . 
ia d- r -- 'T,- .>,;•• i t ' r-o 
i •><iro p.ie-e. e .'-' l'Icari ' 
de. r n . l ' i i uae-c -. Co:n ni^a-'' 
aveva , ic . - i r rn . .. PCI u . i ; 
l ianr .er: hi) • q .a"..-.».-. Ti'.t : 
ver."o d-..- d ' ie .i .s nx'.-.jo'e . 
ze - che ::"iT.fvr> <ì. c a r a ' t e 
re .rìi t^-ia :.-' r.» "."f.tpi'.t.ino 
fl'.t". i :n ;)re.-''rìen.v. .^.-erv.i 
to r h e •• s.-<7".o (j ;<T o-e i; 
una KuTopa lih-'ra cri e d^ie 
t->-'erc \on iTi.'i-.vii ii'. 'vn --
r.on a*;'.! ci •i.cr< cu i e i o ; ' ; i : 
'"O 'a s-""\;--o ••- -,7". ,-KT: 
:-a l'ala ^ S'r.i' l'i :.- Q\e 
sto sarà il nostro ohi'-tf.io 
«r i ' i f r " c r i i :K :.T! go~ err.r> 
d: cc-a'izionc r. 

Attentato a 
Gheddafi secondo 
giornale del Cairo 
IL C A I N O — S t v o n d o :! ?:or 
na ie ee:.'.,i:io AKhbar El Yom. 
.'. t-o.onne'.lo G h e d d a : : e s t a t o 
iWJi'".o, .1 4 apr . le s-.-or.-o. d: 
tiri a t t e n t a t o c o n t r o !» s-i.i v.-
*.» Il g iornale prec.sa che «•'. 
t r a t t a de! terzo t e n t a ' i v o d: 
flssa.ss.nire ;. < cade r > '.b.c«i 
I proceder.", o r a n o « v \ e n u \ 
r.soi>t•..•,.')monte nel 19T5 o nel 

vei no che i! 
doni;: 

Pa t i 
• I t i 

su 
ri m 

chi 

i : a : f 
alle ' 'de" ( 1:-̂  
f a n fe- ta 'o 
ve r m^s-o a 
t - r r e a r a b - , 
( '•• i .'!> gir 
.i!"*"< " r ' 1 ' ' ' . ' ' fit 

ì'.r :/.ì ' re. e 
I.'.-f fa: e D.var . 

t, 

" Ì - - I . V , 
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:Ì 

nnt nto sa-
(ialle co-

i . V . 

c m 

.:. :a:t e-

oualcune 

- i . . . -

f s s . . ; 

I! suo voi ' a faec .a . :n queste ' 
a eccess ivo colpo 

conosce le idee e i 
f a - . o r s . d t ! . " t \ g.-'it ra le (!li 
t".) •«•". d ; i ) : i>- - . ' , : / . r . .» tra-
d'ineri 'o •» fi- c i : •_•': f inno do 
no . s :o, ,.\ ••o.'it'iagni d. pa" 
t to s o m da r<scr \er* : d'ai 
t ra na r t e n ù ai r -c i r i i i icn ' i 
Mi- i ' ta t ; dalla bruc ian te scon-
f.tta. t h e ni r. alla -uà scelta 
d i " , tu ' to - . m i n a t o , pot reb 
i ) e t>- - s r . o a - ) - ' i r i i" ." i«H"~«"i 'o 

-ernnre 
i ino a 

rr«> e f.ioi.. 'e 
e ' a occunato 

bi.r -t e i.-r. 
-•'('!•"* de!Ta co 

cenr ir.o:;e 
• i :>->! " ! • •> . 
1 «lel'a so 
•à e : .e è 
v. i' e: do 
>-.u-! an. . 

. .!• 1 Ma a 
n-.e-trars; 

i :n g rado 

v... i e r e . e n.e 
p .tribbi^ pi i . saie . 

i ì.c con Be_.n. d mone, r.on è 
i ami ; . a io nul la" Ai c e n t r a n o . 
Questo vuol d . re che i suo; 
pri t'.t iess . , r . lab .r -ti — a-
\ i-r . :o fatto ci. tut to . :n p<yi-
t . i . i e - te ra . per r.t.n far cre-

r i -dt re mai alla ser ie tà 
potuti messaggi e prope- te 
«i: pa..e. d . e negli ulf.nv. tem-
p: veit.var.o s empre p.u seri 
e t ' .o ie .at . .iitcr.e da par to a-
rat)a — r.on nar.t.o < fferto al-
l'eli-ttuKiio Israel .ano a l t r a 
scelta che quella del nazio-
nal c ler ical ismo d; Begin: una 
s c d t a che non va cor to ne! 
senso della r .cerca d: una 
pace giusta nel Medio Or.ente 
e che a l l a rma non solo tutti 
t popoli della roga.no, ma 
tutti ì pai si interessat i a spe­
nnerò f na lmente i! fuoco che 
cova sotto ques ' a polver iera . 

oggi significa ANSALDO 

Franco Fabiani 
^ 

macchine e 
sistemi 

per l'energia P' F.r.Tsf;*- :« „ Gtnovt O luta 
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